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Sperimentazione di metodi di analisi 
integrata della qualità ambientale: 
esperienze dell’ARPA Piemonte
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Elaborazione e sperimentazione di modelli di 
valutazione della qualità ambientale

Finalità generali

� Rappresentare sinteticamente il territorio e le problematiche esistenti

� Identificare le fonti, le pressioni e la qualità delle risorse presenti sul 
territorio

� Considerare i possibili impatti e le eventuali risposte
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Applicazioni

� Confronto tra realtà territoriali eterogenee

� Individuazione di situazioni di criticità

� Rilevamento delle variazioni (nel tempo e nello spazio) 
della qualità dell’ambiente e del carico antropico
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Modello concettuale di riferimento

Prevede la suddivisione delle informazioni ambientali in macro-ambiti
separati, ma collegati da relazioni di causa-effetto

Modello DPSIR (EEA, 1995)
Concepito in fase di redazione del “ Europe’s Environment. The Dobris 

Assessment” (EEA, 1995) e adottato in numerosi rapporti sullo Stato 
dell’Ambiente dall’EEA, dall’APAT e delle varie ARPA
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Requisiti dei modelli

� Agevoli nell’applicazione
� Flessibili
� Capaci di integrare informazioni eterogenee
� Capaci di sintesi
� Semplici nell’interpretazione dei risultati 
� Capaci  di indirizzare campagne di monitoraggio
� Dotati di capacità predittiva
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MODELLO DPSIRMODELLO DPSIR

DETERMINANTI
Agricoltura, Industria, 

Trasporti, Insediamenti 
urbani

PRESSIONI
Emissioni inquinanti, 

Rifiuti, Radiazioni

STATO 
Aria, Acqua, Suolo, 

Ecosistemi

RISPOSTE
Leggi, Piani, 
Prescrizioni

IMPATTI
Salute, Ecosistemi, 
Danni economici
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Strumenti

Indicatori ambientaliIndicatori ambientali

� disponibilità e capacità di produzione dei dati 
� facilità di applicazione ed interpretazione
� rappresentatività
� capacità di delineare trend evolutivi
� capacità di rilevare l’efficacia delle risposte (politiche 

adottate)
� aggiornabilità periodica
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Predisposizione della procedura

•Raccolta delle informazioni
•Individuazione di indicatori idonei
•Aggregazione dei dati
•Creazione di data-base
•Implementazione dei data-base e loro 
utilizzo in ambiente GIS

Scala di applicazione:

strumento multiscalare

Sistema di

indicatori 

organizzati 
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Modalità di gestione del sistema di indicatori

Gerarchizzazione Pesature

Controlli della coerenza

Classatura secondo curve di Qualità ambientale

Espressione dei valori
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Sistemi di pesatura

L’attribuzione dei pesi degli indicatori si 
basa sulla tecnica del confronto a 
coppie, all’interno di un gruppo di 

esperti, tra i diversi elementi 
considerati.

L’attribuzione dei pesi è tarata sugli 
obiettivi specifici di ciascuna 

applicazione.
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Controllo della soggettività e della coerenza

Il controllo della soggettività dei pesi attribuiti agli 
indicatori è stata effettuata attraverso il metodo 
AHP (Analytic Hierarchy Process), che consiste 
in un procedimento analitico di gerarchizzazione

basato su:
• scomposizione        fonti di impatto
•giudizi comparati        confronto a coppie
•sintesi delle priorità ottenimento dei pesi



Relatore: Mariuccia Carla Cirio

� � � � � � � �� 	 
 � 	 �� �� 
 � � �� �� � � � � � � � � � 	
� ��� � � �� �� � � � �� � �� �

CENTRO TEMATICO NAZIONALE NATURA E BIODIVERSITA’
� � � � � � � � �� 	 
�� � 

 
�� 
� 	 �� � � 
�� � ��� �� � � 
� 
� � � � � � �� � � � � � � �� ��� � �� �� � � � �� � � � �
 �� �

Modello per lo screening delle risorse 
ecosistemiche delle fasce fluviali a supporto 

della pianificazione

Committente: Regione Piemonte

Nell’ambito dell’attività di supporto alla 
Regione Piemonte per la stesura del 

Piano di Tutela delle Acque D.lgs 152/99
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Finalità

•fornire un quadro informativo preliminare sui valori 
ecologici degli ecosistemi del tratto planiziale dei 
corsi d’acqua;

•individuare le situazioni nelle quali l’integrità del 
sistema fluviale viene meno e dove, perciò, 
possano essere proponibili interventi di
rinaturalizzazione, ripristino della funzionalità
ecologica e miglioramento ambientale. 
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Scala di applicazione

L’ambito territoriale d’indagine è costituito dalle aste 
fluviali dei corsi d’acqua significativi (ai sensi del D.Lgs. 
152/99) e da quei  corpi idrici naturali che li influenzano, 

fino a una quota di 500 m s.l.m. 
Il supporto cartografico di base è costituito dal grafo 

dell’idrografia della Regione Piemonte alla scala 1:10000 
che riporta le linee mediane dei corsi d’acqua naturali 

presenti sulla CTR, con aggiornamento al 1991. 
Per l’acquisizione dei dati vengono utilizzate le ortofoto

digitali a colori del volo IT 2000 (alla scala nominale 
1:10000).
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Struttura del sistema di indagineStruttura del sistema di indagine

Indice
Geomorfologico

IndiceIndice
GeomorfologicoGeomorfologico

Indice di 
Effetto Filtro

Indice di 
Effetto Filtro

STATOSTATO

indicatoriindicatori indicatoriindicatori indicatoriindicatori

Indice 
Vegetazionale

Indice 
Vegetazionale

Indici di 

2° Livello

Indici di 

1° Livello

Naturalità geomorf.

Sinuosità

Naturalità vegetaz.

Varietà biotipica

Tipol. vegetazionale

Integrità veget. riparia

Indicatori
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PRESSIONIPRESSIONI

indicatoriindicatori
indicatoriindicatoriIndicatori

IndiciIndici
Indice di impatto 

antropico

Indice di 
modificazione 

dell’alveo
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La valutazione dell’impatto complessivo deriva 
dall’aggregazione dei risultati finali dell’analisi delle Pressioni e 
dello Stato e si basa sull’analisi del livello di sensibilità agli 
impatti e di pregio del territorio analizzato. Si può quindi 
procedere, incrociando opportunamente i dati, 
all’individuazione di:

•Aree critiche
•Aree sensibili
•Aree di pregio naturalistico
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CLASSI DI DEGRADO

1 ASSENTE 6 MEDIO-ALTO

2 IRRILEVANTE 7 ALTO

3 BASSO 8 MOLTO ALTO

4 MEDIO-BASSO 9 ESTREMAMENTE

ALTO

5 MEDIO 10 MASSIMO

Le classi di degrado utilizzate per la definizione delle aree critiche sono state ottenute 
dalla tabella seguente:

QUALITÀ DELLO STATO

ALTO MEDIO - ALTO MEDIO MEDIO - BASSO BASSO

ALTO 77 88 88 99 1100

MEDIO -
ALTO

66 77 88 88 99

MEDIO 55 66 77 77 88

ENTITÀ

DELLE

PRESSIONI

MEDIO –
BASSO

33 44 55 66 77

BASSO 11 22 33 44 55
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CODICE RECETTORE NOME SEZIONE LENGTH IS IVR INV TV IIA IEF IMA IVB IV ING IG IG_NORM IV_NORM IEF_NORM IIA_NORM I_STATO I_PRESSION
1102 1116 Agogna 1102A043 1,317 1,28 1,5 8,607 6,791 0,062 10,19 0,1 1,2 10,33 6 7,68 0,384 1,005 1,018 0,003 0,89 0,03
1102 1116 Agogna 1102A042 1,904 1,34 1,4 6,118 4,544 0,394 6,36 0,3 1,1 6,73 6 8,04 0,402 0,802 0,558 0,016 0,61 0,1
1102 1116 Agogna 1102A041 2,096 1,36 1,4 7,805 4,917 0,038 6,88 0,5 1,2 9,37 6 8,16 0,408 0,988 0,632 0,002 0,71 0,15
1102 1116 Agogna 1102A040 2,001 1,25 1,5 9,727 7,875 0,005 11,81 0,1 1,1 10,7 6 7,5 0,375 1,012 1,089 0 0,92 0,03
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Modello di valutazione integrata della qualità
ambientale per i Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) della Regione Piemonte

Committente: Regione Piemonte

Obiettivo: supporto all’indirizzo delle 
scelte di pianificazione 
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Scala di applicazione

L’ambito territoriale di applicazione del 
metodo è costituito da 34 Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC)

caratterizzati da realtà territoriali 
diversificate.
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Sensibilità
e Pregio

Sensibilità
e Pregio

Rilievo fontiRilievo fonti

Rilievo 
pressioni

Rilievo 
pressioni

Rilievo 
stato

Rilievo 
stato

Classe 
pressioni

Classe 
pressioni

Qualità
compon.

Qualità
compon.

Classe 
stato

Classe 
stato

Classe 
fonti

Classe 
fonti

METODOLOGIA DMETODOLOGIA D’’ANALISIANALISI

63 
indicatori

63 
indicatori

30 
indicatori

30 
indicatori

25 
indicatori

25 
indicatori

Impatto 
compless.

Impatto 
compless.
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alta medio-alta media medio-bassa bassa

alta V IV + III + III - III -

medio-alta V IV - III + III - II +

media IV + III + III - II + II -

medio-bassa III + III - II + II - I

bassa III - II + II - I I
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SENSIBILITA’ AGLI IMPATTI
STATO DELLE RISORSE

Classe (e sottocl .) Livel lo di sensibil i tà Descrizione
V Estremamente alta stato delle risorse molto alto e pressioni alta o medio-alta 

IV + Molto alta stato di qualità da alto a medio-alto e pressioni rilevanti 

IV - Alta
stato di qualità medio-alto e pressioni medio-alte o stato molto alto e 
pressioni medio-basse

III + Medio-alta
stato delle risorse alto sottoposto a pressioni irrilevanti o stato da medio-
alto a medio su cui agiscono pressioni da medie ad alte

III - Medio-bassa
stato di qualità da medio-alto a medio-basso e pressioni da medio-
basse a elevate

II + Bassa
Stato medio-alto e pressioni molto basse o stato molto basso con 
pressioni molto alte (numerose situazioni intermedie tra queste)

II - Molto bassa stato di qualità da medio a basso e pressioni da basse a medie

I Estremamente bassa
stato della risorsa molto basso e pressione molto bassa 
(peggioramento improbabile delle risorse)

LEGENDA DELLA SENSIBILITA’ AGLI IMPATTI

Sensibilità:

rilevanza di una variazione dello 
stato dell’ambiente tanto più
rilevante quanto più è alta la 
qualità del territorio e quanto più
alte sono le pressioni che 
insistono sullo stesso 
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alta medio-alta media medio-bassa bassa

alta III + IV – IV + V V

medio-alta III - III + IV - IV + V

media II + III - III + IV - IV +

medio-bassa II - II + III - III + IV –

bassa I II - II + III - III +
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PREGIO DEL TERRITORIO
STATO DELLE RISORSE

Classe (e sottocl.) Livello di pregio Descrizione

I Estremamente alto
pressione bassa e stato alto o medio alto (territorio pressochè
indisturbato, con degrado estremamente basso)

II - Molto alto
pressione medio bassa e stato alto o medio-basso (degrado molto 
basso)

II + Alto
pressioni medie e risorse di qualità alta, oppure pressioni irrilevanti, ma 
qualità dello stato media (degrado basso)

III - Medio-alto
pressione medio-alta e stato di qualità molto alto o pressione media o 
medio-bassa su territori di qualità medio-alta o media oppure pressione 
irrilevante ma stato delle risorse medio-basso (degrado medio basso)

III + Medio-basso
pressione alta su un territorio di qualità molto buona, oppure pressione 
medio-bassa su un territorio di qualità medio-bassa; numerose 
situazioni intermedie tra queste (degrado medio-alto)

IV - Basso
pressione da bassa a molto elevata su un territorio di qualità variabile 
dal medio al molto basso (degrado alto)

IV + Molto basso
pressione da media ad alta che incide su uno stato da abbastanza a 
molto compromesso, con possibilità di recupero molto scarse (degrado 
molto alto)

V Estremamente basso
pressione da medio-alta ad alta e stato molto basso (degrado altissimo 
con scarsissime possibilità di recupero)

LEGENDA DEL PREGIO DEL TERRITORIO

Pregio:

rilevanza della qualità
intrinseca complessiva del 
territorio tanto più elevata 
quanto più alto è lo stato delle 
risorse e quanto minore è il 
livello di pressione che insiste 
sul sistema
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Considerazioni conclusive

• Adattabilità ad obiettivi di indagine 
differenti 
• Capacità di aggregazione di 
informazioni    eterogenee
• Capacità di interpretazione della 
situazione ambientale
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Prospettive future 

•Implementazione del modello di 
screening con i dati di campo, 
estensione alle aree montane

•Elaborazione di un metodo di 
valutazione integrata della qualità
ambientale da utilizzare su area vasta 
sulla base del modello proposto per i 
SIC piemontesi.


